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Ciampico II nuovo presidente si presenta: «Di calcio 
numero 1 non so niente, ma è un affare, mi circonderò 
della Roma di top manager, voglio 60mila abbonati 
— Farò una Consulta con Andreotti e tifosi vip» 

Reti di interessi 
Soldi, affari e intrighi 
I giorni roventi 
del caldopolitica 

8IRQIO TIMONI 

• • In coincidenza con le 
tortuosità di una crisi mini­
steriale ed istituzionale che 
per molti aspetti suscitereb­
be ilarità, se non avesse in­
vece risvolti amari e preoc­
cupanti. Ieri curiosamente i 
due pio diffusi quotidiani 
•portivi d'Italia hanno pub­
blicato editoriali contrappo­
sti di caldopolitica. Dai loro 
toni esasperati è Facile desu­
mere la conferma di un as­
sioma già noto: lo sport e 
sempre più terreno di sfida 
fra poteri in aspra concor­
renza reciproca. E 1 mezzi 
d'Informazione fungono da 
portavoce, secondo la logi­
ca degli opposti servilismi. 

La Gazzella dello sport, 
milanese, sferra un duro at­
tacco al nuovo presidente 
della Roma, Giuseppe Clar-
rapico, accusandolo di roz­
zezza e rilevando che i suoi 
comportamenti «puzzano 
anche di intrigo polìtico». Ti­
tolo dell'editoriale: «Prego, 
turarsi il naso». Il Corriere 
dello sport, romano, accusa 
pesantamente Silvio Berlu­
sconi di arroganza, riferen­
do le manovre attraverso cui 
il presidente del Milan cerca 
di far silurare Vicini per po­
tersi liberare di Sacchi, ap­
pioppandolo alla nazionale. 
Titolo: «Razza padrona con 
la logica dell'esproprio». La 
prima riflessione che viene 
spontanea dopo la duplice 
lettura è: hanno ragione tut-
t'e due. La seconda e che 
tutt'e due hanno pure torlo, 
perché ciascuno manifesta 
fiero sdegno per le prepo­
tenze del magnate altrui. 
Ignorando o perdonando 
quelle del proprio. 

Non avrò l'ingenuità stuc­
chevole di rimpiangere i 
vecchi tempi di quando il 
calcio era calcio. Anche per­
che non si sa bene a qual 
epoca bisognerebbe risalire 
per ritrovare le costumanze 
antiche. L'uso politico dello 
sport fu probabilmente in­
ventato da Mussolini con i 
campionati mondiali del 
1934. e perfezionato da Hit­
ler con le Olimpiadi tede­
sche del 1936. In tempi re­
pubblicani, la Juventus degli 
Agnelli resta un modello. E 
naturale che gli imitatori -
genie la cui ricchezza ha mi­
nor blasone - non dimostri­
no uguale classe. Quali che 
siano le differenze fra Silvio 
Berlusconi e Giuseppe Ciar-
rapico - l'uno lombardo e il 
secondo ciociaro, li primo 
amico di Bettino Ora», l'al­

tro notoriamente protette 
una volta da Giorgio Almi-
rame e adesso da Giulio An­
dreotti - , le peculiarità che il 
accomunano hanno mag­
gior peso: entrambi vantano 
patrimoni sterminati di re­
cente lignaggio, entrambi 
investono molto nell'im­
prenditoria deXinformazIo-
ne. 

Qui c'è da notare una biz­
zarria. Le cronache infatti 
hanno recentemente riferito 
che, nella citata controver­
sia, le mosse di Ciampico 
sono state molto più in sin­
tonia con gli Interessi di Ber­
lusconi che non con quelli 
del suo rivale De Benedetti. 
Dagli editoriali del due quo­
tidiani sportivi dovremmo 
invece dedurre che l'armo­
nia e solo apparente? Nel 
campo degli interrogativi, al 
confine fra sport e politica, 
non e illegittimo domandar­
si tino a che punto la pole­
mica Indiretta fra i due quo­
tidiani sportivi sia cugina 
delle dispute che stanno ac­
compagnando la precaria 
nascita del governo An­
dreotti Se le vicende strane 
della crisi politica dovessero 
segnare, sorprendentemen­
te, la fine - certo non pre­
matura - della carriera poli­
tica di Giulio Andreotti. in 
futuro sarà Giuseppe Ciam­
pico, dall'alto del suo accre­
sciuto potere, u proteggere, 
nel declino, il suo attuale 
protettore? 

Formuliamo Ipotesi 
scherzose anche per esor­
cizzare In qualche modo la 
peculiarità pie allarmante 
del due citati editoriali spor­
tivi, Cloe la violenza di cui 
sono carichi. Ogni volta che. 
in uno stadio, I ira Inconsul­
ta di tifosi fanatici provoca 
feriti o addiritrjra morti, la 
stampa sportiva si fa virtuo-

- samente pia, depreca la vio­
lenza, ammonisce, rimpro­
vera, implora. Ma poi si leg­
gono editoriali come questi. 
Gì cui ciascuno dei due quo­
tidiani lusinga i bassi istinti 
della propria piazza eccitan­
dola al rancore verso l'altra. 
Cosi la già fastidiosa e fune­
sta rivalità fra Roma e Mila­
no si accresce dei livori sof­
fiati dalle fucine giornalisti­
che. Per sdrammatizzare il 
calcio, come bisognerebbe 
riferire invece le imprese di 
personaggi quali Berlusconi 
e Ciampico? Forse alla ma­
niera del vecchio Corriere 
dei piccali. •Clarrasconi e 
Berluplco, uno bello e l'altro 
fico...». 

Un imprenditore prestato allo sport per mettere a 
segno un nuovo business. Giuseppe Ciarrapico, 
nuovo padrone della Roma, non lo dice, ma lo ha 
fatto intuire nella conferenza stampa a Trigona. E la 
squadra? Per adesso è un aspetto secondario, però 
ai tifosi ha già chiesto valanghe di abbonamenti. Il 
numero due della società sarà Gianni Petrucci. se­
gretario generale della Federcalcio. 

PAOLO CAPftlO 
• ? • ROMA. Un presidente mi­
liardario, ma che non sa nulla 
di sport e tantomeno di calcio. 
Si e subito definito un uomo 
imprestato allo sport, e ancora 
di più obbligato all'esperienza 
sportiva. Da chi? Dal suo padri­
no politico Giulio Andreotti, 
sempre molto sensibile ai pro­
blemi delle squadre romane, 
suol importanti serbatoi eletto­
rali. Cosi, Giuseppe Ciarrapico, 
il nuovo padrone della Roma 
si è presentato e offerto ad un 
esercito di giornalisti, pronti a 
recepire 1 suol messaggi. Non 
sono cifrati come quelli dello 
scomparso Dino Viola, il suo 
predecessore. Il suo, è un lin­
guaggio più semplice, meno 
acculturato. Comunque mira­
to, nel rispetto del suo clichè di 
imprenditore che bada soprat­
tutto al sodo. Ha fiutato la pos­
sibilità di mettere in cantiere 
un ricco affare, l'unica cosa, 
dell'intera vicenda, che lo ha 
spinto a concludere la trattati­
va con la famiglia Viola. Nel 
suo cassetto già è pronto il 
dossier con le strategie da se­
guire. Strategie mirate e con il 
colore dei dollari.Nella sua 
mente c'è una Roma diversa. E 
perchè sia cosi, si occuperà in 
prima persona dell'aspetto fi­
nanziario e organizzativo, la­

sciando ad altri, cioè agli 
esperti e agli addetti ai lavori 

3uello che è l'aspetto sportivo, 
i cui, si sa, è marginalmente 

interessato, nonostante una 
sua frase ad affetto: «Come im-
prenditore-ha detto- non pote­
vo dimenticare la meravigliosa 
avventura dello sport». Un pen­
siero ad hoc, sfruttato come 
copertura di fronte ai crescenti 
interessi del vasto campo del­
l'imprenditoria, sempre più al­
lettata dalla cassa di risonanza 
che il calcio è capace di rega­
lare sotto il piano pubblicitario 
e soprattutto su quello degli af­
fari. 

La Roma di Ciarrapico subi­
rà naturalmente una ristruttu­
razione. Dovrà divenire un'a­
zienda-macchina da soldi. 
Questo è almeno il suo proget­
to. Nella sua testa ha già in 
mente 1 nomi dei suoi più stret­
ti e fidati collaboratori al quali 
affidare il governo della socie­
tà. Saranno due. avranno la 
carica di vice presidenti. I no­
mi? Giovanni Petrucci, attuale 
segretario della Federcalcio e 
commissario degli arbitri, il 
suo preferito. Un top manager 
in piena ascesa, un uomo che 
arriva dal «Palazzo» del calcio e 
quindi di potere, oltre ad esse­
re naturalmente un grande co­

noscitore dell'ambiente, cosa 
di cui Ciarrapico ha fortemen­
te bisogno, vista la sua igno-
ranbza in materia. L'altro po­
trebbe essere Mauro Leone, fi­
glio dell'ex presidente della 
Repubblica, già presente nel 
vecchio consiglio d'ammini­
strazione della società giallo-
rossa, oppure Raffaele Ranuc-
ci, un altro uomo importante 
della Federcalcio, attuale pre­
sidente del settore giovanile. 
Tutti uomini che fanno parte 
del potere calcistico, al quale 
Ciarrapico sembra molto sen­
sibile uniti da una stessa matri­
ce politica: la de. Un intreccio 
studiato a tavolino nei minimi 
particolari, teso a trasformare 
la Roma in un collaudatocolle-
glo elettorale dello scudo cro­
ciato. L'ipotesi è avvalorata an­
che da una novità, che obbli­
gherà Ciarrapico ad apportare 
una variazione allo statuto: la 
creazione di una consulta di 

Ciarrapico ed Ettore Vida; sotto Petrucd sembra salutare Matarrese 

venti persone, di immaginabili 
simpalie politiche, tutti roma­
nisti «dee», tra i quali il presi­
dente del Consiglio Giulio An­
dreotti, alcuni dei quali avran­
no anche diritto di voto nelle 
assemblee. 

Naturalmente II nuovo pa­
drone della Roma ha anche 
parlato di quello che sarà il fu­
turo della squadra. «Per natura 
mi piace essere un vincente» è 
stata Iti sua premessa «i miglio­

ri saranno riconfermati, il team 
manager Mascetti e l'allenato­
re Bianchi compresi» ha ag­
giunto. Resta da capire se il 
nuovo padrone della Roma sa 
quali siano i migliori. Di sicuro 
sa che non vuole spendere 
barcate di miliardi per la cam­
pagna acquisti: «Spero che ne 
bastino pochi». Ma intanto è 
già pronto a presentare il con­
to ai tifosi: «Sogno uno stadio 
con 60 mila abbonati». 

Petrucci, potente segretario della Federcalcio, oggi sceglie il club giallorosso: vicepresidente? 

Una poltrona per il Grande Burocrate 
FRANCISCO ZUCCHINI 

••ROMA. È credibile pensa­
re che già stamattina Gianni 
Petrucci. 45 anni, segretario 
della Federcalcio e commissa­
rio straordinario dell'Aia (As­
sociazione italiana arbitri), di­
rà «si» alle offerte di Giuseppe 
Ciarrapico, diventando di fatto 
il «numero 2» della Roma. SI 
parla di un'offerta molto so­
stanziosa, 500 milioni di lire al­
l'anno per quattro anni: uno 
stipendio ben diverso da quel­
lo attuale, pur rispettabilissimo 
(100 milioni), che il Coni riser­
va ai suoi cinque «direttori ge­
nerali». Ma il «si. di Petrucci al­
la Roma non è solo inquadra­
bile In una questione di denari: 
è invece l'ultima testimonian­
za di quanto complessa sia sta­
ta la questione-Roma, un «affa­

re» di calcio e finanza ma so­
prattutto un affare politico pi­
lotato e gestito dalla De an-
dreottiana. E per l'abile mana­
ger Petrucci, che mai ha 
nascosto le sue «ambizioni po­
litiche», è l'occasione per en­
trare con tutti e due i piedi nel­
l'entourage di Andreotti. La Fe­
dercalcio, solo apparentemen­
te spiazzata come vedremo, 
ha gi.l pronti i nomi dei sostitu­
ti: la scelta sarà effettuata fra 
Luciano Barra, ex segretario 
generale della Federatletica di 
Nebiolo, Vincenzo Romano, 
alto funzionario del Coni, e 
Guglielmo Petrosino attuale 
segretario della Lega-calcio. 

L'ascesa di Gianni Petrucci, 
nato a Valmontone (una tren­

tina di km dalla capitale), spo­
sato, due figlie, un paio di lau­
ree, inizia negli anni 70 quan­
do entra a far parte dello staff 
di Pescante nel Coni: sarà que­
sto il suo trampolino per ap­
prodare in pochi anni alla se­
greteria generale della Feder-
basket, dove ancora oggi, a 
onor del vero, viene rimpianto 
per le indubbie doti manage­
riali. Con «Richelieu»-Petnicci 
dietro le quinte, negli Ottanta II 
basket italiano conosce il 
boom: la nazionale vince l'oro 
agli Europei di Nantes, ma so­
prattutto nasce un vero connu­
bio fra la pallacanestro e i «me­
dia», un connubio che mai pri- ' 
ma era riuscito a decollare. A 
ben vedere, l'immagine del­
l'Immarcescibile presidente 
Vinci inizia a declinare quan­
do il «tessitore» Petrucci passa 

sulla sponda del football. Lo 
chiama l'attuale sindaco di Ro­
ma, Franco Carraio, per rico­
prire il ruolo di segretario ge­
nerale Figc che era di Borgo­
gna 

L'escalation continua: «So­
no ambizioso e presuntuoso», 
dice di se stesso Petrucci che 
con l'elezione di Antonio Ma­
tarrese a presidente Federcal­
cio instaura presto un patto 
d'acciaio col Tonino «ras» di 
Andria. Il feeling procede spe­
dito, senza l'ombra del benché 
minimo intoppo fino ai Mon­
diali '90. Il potere di Petrucci 
nel frattempo è cresciuto a di­
smisura: sul tavolo del segreta­
rio generale, che nel frattempo 
moltiplica le sue apparizioni 
televisive rivelandosi presen­
zialista come il suo presidente. 

passano tutte le questioni più 
importanti e spinose. Di fatto. 
Petrucci 6 ormai il «vice-Matar-
rese». 

Ma la brillante immagine di 
Petrucci comincia a fare om­
bra su un presidente certo non 
meno «ambizioso e presunto­
si» di lui: ed è qui, durante e 
dopo il gran carrozzone di «Ita-
Ila 90», che si Instaurano forse 
le prime gelosie. Quando Ciar­
rapico, che nell'acquisto della 
Roma ha ricevuto la «bendizio-
ne» di Don Tonino, punta su 
Petrucci come factotum del 
club giallorosso, il presidente 
della Federcalcio appare sor­
preso e preoccupato ma pro­
babilmente è solo un'impres­
sione. I nomi dei sostituti sono 
già pronti: e fin da oggi Petruc­
ci potrà pronunziare il suo «si» 
alla Roma del «Ciarra». 

Storie di allenatori. Torino chiama Trapattonì 

E Sacchi sgrida Berlusconi 
«Non sono un avvoltoio» 

Pini AUGUSTO STADI 

••MILANO. Milano ha le 
panchine scomode. Arrigo 
Sacchi non vede l'ora di 
chiudere baracca e burattini 
e Giovanni Trapattonì sem­
bra sempre più attratto dal ri­
chiamo della Juventus. Il tec­
nico del Milan, Ieri, si è preso 
anche la briga di sgridare 
Berlusconi, per la nota vicen­
da della nazionale. Come ci 
si ricorderà Berlusconi 'la 
scorsa settimana aveva rila­
sciato un'intervista ad una ra­
dio locale spagnola nella 
quale confermaviayiiteresse 
di Sacchi per taTiazionale. 
•Non mi e piaciuta la piega 
che hanno preso gli aweni- , 
menti - ha detto il tecnico <> 
tossoneio - . Non voglio fare 
la figura di quello che ruba il 
posto agli altri: non ho mai 

' latto l'avvoltoio e non voglio 
farlo ora. Vicini ha sempre 
lavorato con impegno e io 
non ho nessuna intenzione 
di creargli delle tensioni 
«Avevo solo espresso una spe­
ranza per il mio futuro di alle­

natore, ma abbiamo entram­
bi un contratto sino al '92 e 
vanno rispettai». 
b l l fascino della vecchia si­

gnora, sembra proprio aver 
riacceso in Trapattonì anti­
che passioni. Un matrimonio 
durato dieci anni, interrotto 
consensualmente da buoni 
amici. Oggi questo rapporto 
si pud ricucire: da una parte, 
la Juventus, da sempre inna­
morata del tecnico delle mil­
le imprese. Dall'altra Trapat­
tonì. 'che conserva degli 
splendidi ricordi e che sente, 
vista la malparata, il deside­
rio di correrie In aiuto. 

Trapattonì è legato all'In­
ter fino al 30 giugno 1992 e 
per sciogliere il contratto oc­
corre il consenso del presi­
dente nerazzurro Emesto 
Pellegrini, il quale l'altra sera 
a Milano San Felice, in occa­
sione della consegna dell'«A-
ratio d'Oro», assegnato pro­
prio al presidente dell'Inter e, 
ironia della sorte, a Gigi Mal-

fredi, non ha confermato, né 
tantomeno smentito quello 
che sembra essere sempre 
più probabile : il ritomo del 
Trap sulla panchina bianco­
nera. «In questo momento 
della stagione, con impor­
tanti traguardi da raggiunge­
re, I giocatori e l'allenatore 
non devono perdere gli sti­
moli vincenti - ha detto il 
presidente nerazzurro - . Per 
quanto concerne il futuro 
dell'Inter, ne parleremo più 
avanti». Pellegrini quindi non 
conferma, ma non smenti­
sce, trincerandosi dietro agli 
imminenti impegni stagiona­
li, e ad un contratto che lega 
il tecnico sino al '92. Stando 
ad alcune indiscrezioni Tra­
pattonì si sarebbe incontrato 
venerdì scorso con alcuni di­
rigenti nerazzurri, tra cui lo 
stesso presidente, per an­
nunciare la sua intenzione a 
rescindere il contratto. Per il 
dopo Trapattonì si fanno già 
Ire nomi: Franck Becken-
bauer, Ottavio Bianchi ed 
Emiliano Mondonlco. 

Calcio in libertà. Oggi a Strasburgo approvate le rivoluzionarie regole 

La Cee abbatte le frontiere 
Dal '92 cinque stranieri in campo 
Cagliari 
impazzisce 
per la Signora 
Incidenti 

• i CAGLIARI. L'arrivo della 
Juventus e il sapore di una 
possibile salvezza hanno 
scatenato a Cagliari una vera 
e propria «caccia al biglietto». 
Oltre ventimila persone si so­
no assiepate davanti ai botte­
ghini delle curve dello stadio 
Sant'Elia" per acquistare i 

4500 biglietti disponibili. Di­
verse migliala di tifosi erano 
in fila già a partire dalle ore 
9.30 di ieri mattina. I taglian­
di sono spariti in poco più di 
un'ora e numerose persone 
si sono sentite male e soccor­
se da polizia e carabinieri. La 
psicosi del tifo ha fatto regi­
strare anche episodi d'incivil­
tà, polizia e carabinieri sono 
dovuti intervenite a più ripre­
se per riportare l'ordine. 

Juve nel caos 
Tacconi: 
«Ora la barca 
affonda...» 

• I TORINO «La Juve è come 
una nave che affonda: come 
capitano, devo lanciare tanti 
gommoni per salvare più gente 
possibile...». Un Tacconi pessi­
mista ha però smentito «trattu­
re» di spogliatoio: «Siamo con 
Maifredi. Al tempi di Rossi e 
Platini c'era chi neppure si sa­
lutava però vincevamo sem­
pre». Per mettere un freno al 
caos totale ieri pomeriggio 
Montezemolo, Maifredi, Go­
vernato e Bendoni hanno te­
nuto un vertice in un autogrill 
sull'autostrada Milano-Tonno. 
Obiettivi: restare in zona-Uefa 
e battere a tutti i costi il Barcel­
lona. Previsti due ritiri anticipa­
ti: giovedì partenza per Santa-
Radura di Pula, lunedi ad Asti 
in vista del match di Coppa. 
No comment sul cambio di al­
lenatore. 

«•BRUXELLES. Dieci stranieri 
in campo, cinque per squadra, 
il festival del possibile calcio 
spettacolo, col beneplacito 
della Cee e in ottemperanza 
alla normativa sulla circolazio­
ne dei professionisti nell'Euro­
pa unita. Sarà possibile, per le 
squadre di serie A, dal luglio 
del prossimo anno, quindi, in 
concreto, . dal campionato 
1992-93. E con una condizione 
che renderà di difficile appli­
cazione, sul campo, la nuova 
normativa. Dei cinque stranie­
ri, tre potranno essere stranieri 
al cento per cento e senza 
condizionamenti di alcun tipo; 
gli altri due dovranno apparte­
nere alla specie del «naturaliz­
zati», avendo cioè alle spalle 
almeno cinque stagioni nel 
campionato ospite, di cui tre in 
formazioni giovanili. Vale a di­
re che, in Italia, gente come 
Stromberg, PascuTli, Cerezo, 
che hanno superato il tetto dei 
cinque campionati, non po­
trebbero essere comunque 
considerati «naturalizzati». Ma 
la condizione è stata posta con 
l'intento di tutelare 1 settori gio­
vanili, che altrimenti, sotto 
l'imperversare dell'arrivo di 
stelle di prima grandezza da 

oltreconfine, finirebbero col 
languire. 

Oggi la Commissione euro­
pea di Strasburgo dovrebbe 
varare l'approvazione di que­
ste nuove regole per l'impiego 
dei calciatori stranieri. E la ba­
se su cui delibererà è molto si­
mile alle proposte messe a 
punto dall'Uefa, che prevedo­
no appunto l'utilizzazione, per 
le squadre europee, fino a cin­
que stranieri. 

Una regolamentazione che 
cade in un panorama calcisti­
co estremamente frastagliato 
dal punto di vista dei rapporti 
con gli stranieri. Se Italia, Fran­
cia e Spagna consentono alle 
proprie squadre di impiegarne 
tre, il tetto è fissato a soli due in 
Germania, mentre alcune fe­
derazioni, la scozzese, la bel­
ga, l'olandese, hanno giocato 
la carta di un'assoluta liberaliz­
zazione. Ora, col nuovo regi­
me, scompariranno le diffe­
renze. La regola, in un primo 
mopmento valida solo per la 
serie A dei campionati nazio­
nali, dovrà valere successiva­
mente nelle competizioni eu­
ropee, per essere apoi estesa 
alla divisioni inferiori non più 
tardi della stagione 199S-97. 

Ungherìa-Urss 
a Budapest 
Vicini tifoso 
interessato 

Oggi a Budapest l'Ungheria affronta l'Unione Sovietica, in­
contro valido per il girone 3 delle qualificazioni ai campio­
nati di calcio europei del 1992. È lo stesso girone dove gio­
cano Italia, Norvegia e Cipro. All'incontro assisterà Azeglio 
Vicini (foto). «Tifo per l'Ungheria, ma fra 15 giorni per l'Ita­
lia», ha detto il et azzurro riferendosi al confronto con l'Un­
gheria dell' I maggio a Salerno. 

Under 21 a Andria 
Contro la Svezia 
Maldini schiera 
MeiiieBuso 

Amichevole questa sera allo 
stadio di Andria, Bari, tra le 
rappresentative Under 21 di 
Italia e Svezia. L'allenatore 
federale Cesare Maldini 
schiererà ancora una volta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alessandro Melli, l'attaccan-
mmm"™•••»»»••»»»»»•»»»••»•••••••••»• te del Parma che in azzurro 
non ha mai mostrato il suo valore, e Renato Buso, attaccante 
della Fiorentina. Esclusi eccellenti Sordo e Orlando in for­
mazione coni numeri lSe 16. 

L'Uefa decide 
il ritorno 
degli inglesi 
in Europa 

L'esecutivo della federazio­
ne europea di calcio (Uefa) 
deciderà tra oggi e domani a 
Londra sulla completa riam­
missione delle squadre In­
glesi alle competizioni euro­
pee. Un'esclusione scattata 

""~""™—""""^~~""""" nel 1985 quando i tifosi del 
Liverpool, presto noti come hooligans, provocarono il 29 
maggio allo stadio Heysel di Bruxelles, prima della finale di 
Coppa campioni tra gli inglesi e la Juventus la morte di 39 
persone (34 italiane). 

In un articolo sul quotidiano 
«La Nacion», l'ex et della na­
zionale di calcio argentina, 
Carlos Bilardo, Diego Mara-
dona «tornerà presto ad es­
sere il numero uno del mon-
do». Commentando la squa-

mm^^^mammt^m^^^ litica Bilardo l'ha definita 
«eccessiva», ma la sosta, «non inciderà minimanente sulle 
sue condizioni». Maradona, grazie all'orgoglio e all'amor 
proprio, giocherà ai livelli che lo hanno reso un idolo vìven­
te, ha concluso Bilardo, offrendo al Pibe tutto l'appoggio. 

Per Bilardo 
ex et argentino 
Maradona 
tornerà idolo 

Governo spagnolo 
accusa il calcio 
«Ha debiti 
per 450 miliardi» 

Le società di calcio spagno­
le sono indebitate per oltre 
360 milioni di dollari, circa 
450 miliardi di lire. Lo ha re­
so noto il governo socialista 
di Madrid, precisando che si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tratta di cifra ritenta al 30 
—""•^^**~——^~ giugno 1990 e che la ten­
denza è all'aumento. I dati sono stati raccolti nell'ambito di 
un piano di legge per il risanamento dello sport 

«Saga Africa» 
NoaheMilla 
rivali a 33 giri 
uniti per la pelle 

Il tennista Yannick Noah e il 
calciatore Roger Milla han­
no dato vita in Francia ad 
una tenzone canora imper­
niata sull'uscita del loro pri­
mo disco che per entrambi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si intitola «Saga Africa». Pole-
wm^^^mmm*»»»«•»»»»» m i c o y cajcjgXom (jeljg ng. 
zionale camerunese, accomodante il francese di origine ca­
merunese sul dualismo. Milla, tra l'altro, presentando il suo 
album, ha accusato lo sport francese di razzismo: «Va a 
mangiare banane, mi dicevano, trattandomi da schiavo». 

Le analisi delle urine non 
bastano per individuare tutte 
le forme di doping dello 
sport. Lo dice il Ciò che «in 
dai giochi di Atlanta del 
1996, vuole introdurre l'arn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Usi del sangue anche se est-
^^^^•™™"^^^™™""1^ stono problemi giuridici e 
religiosi per realizzare questi controlli. La proposta è del 
principe De Merode, della Commissione medica Ciò, che 
sostiene che i «moderni metodi di doping sono indecifrabili 
alla semplice analisi delle urine». 

Ciò e doping 
«Questi controlli 
non bastano 
Esami del sangue» 

PerVoeller 
cure e riposo 
in Baviera 
Lunedì a Roma 

del Broendby, verrà presa 
medico sociale Alicicco 

D centravanti della Roma. 
Rudi V'oeller, è in cura a Mo­
naco di Baviera dove si trat­
terà sino a sabato. La deci­
sone per un suo recupero 
per il 24 aprile all'Olimpico 
per il ritomo della semifinale 

•" di Coppa Uefa con i danesi 
dall'allenatore Bianchi, sentito il 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rafano. 23 Mercoledì sport, pallavolo: Philips-Oiio Venturi, play 

off ; 0.10 Basket final tour Coppa campioni, Scavolinl-Pop 84. 
Raidue. 18.55 Calcio: qualificazione agli europei, da Budapest, 

Ungheria-Urss. 
Raltre. 11.10 Ciclismo; 11.30 Hockey pista: 15.40 Scherma; 

16.10: Freccia Vallone: 16.55 Calcio: Italia-Spagna Under 18; 
17.15 Equitazione; 18.45 Derby-, 20.40 Calcio: Italia-Svezia Un-
der21. 

Telemontecarto. 13.15 Sport News; 0030 Basket da Parigi, Sca­
volinl-Pop 84. 

Tele + 2. 12.30 Campo Base; 13.30 Rracing; 1430 Usa Sport; 
1530 Basket Ncaa; 17.15 Eroi; 17.30 Campo Base; 1830 
Wrestling Spotlight; 19.30 Sportlme; 20.15 Eroi; 20.30 Pallavo­
lo: in diretta, Sisley-Slap, play off, ottavi di Tinaie; 22.30 Calcio: 
Olanda-Finlandia; 0.30 Pallavolo: Sisley-Siap (replica). 

BREVISSIME 
SpIDo, addio al ca ldo . Ieri a Brescia Alessandro Altobelli ha di­

sputato l'ultima partita: Selezione Brasile-Inter 8-1. 
Frank Bruno. Il massimo inglese per tornare a boxare dovrà es­

sere operato all'occhio destro (distacco della retina). 
Diavolo generoso. Il Milan gioca domani a Monza, h. 16, un 

amichevole il cui incasso sarà devoluto a giovani diabetici. 
Premio «Alberto Marciteti». Al telecronista Nando Manellini è 

stato assegnato a Roma il premio Ussi 1990. 
Maurizio Casasco. 11 manager del Torino (arriva Luciano Mog­

gi) lascia la società con un anno di anticipo. 
Erg Sportsman. Mauro Baldi, Loris Capirossi e Alex Puzar, han­

no vinto i trofei '90 per i motori, Savatore AnUbo e Manuela 
Dalla Valle, quelli per atletica e nuoto. 

•Rosse» a Imola. Oggi ultima sessione di prove libere in vista del 
Gran Premio di Formula 1 di San Marino (28/4) . 

Italia a vela. 20 imbarcazioni Dheler 36, prenderanno parte dal 
12 luglio al 16 agosto al 3" giro della penisola. 

Greame Soline**. L'ex capitano del Liverpool e nazionale in­
glese, ex Sampdoria, 37 anni, è il nuovo manager del club 
biancorosso dove ha giocato dal '78 all'84. 

30 l'Unità 
Mercoledì - -
17 aprile 1991 
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